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Nelle sezioni del PCI inizia la discussione sulle nomine 
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I partiti preparano le liste 
Puntuale la bagarre in casa de 

Zaccagnlni avoca il diritto di designare i capilista e i candidati per i col
legi di Perugia e Foligno-Spoleto - Nel PSI tornerebbe l'ex sindaco Caraffini 

Siamo alle solite: nella 
DC l possibili umori ed 
Istinti elettorali sono venu
ti fuori già tutti con viru
lenza. Lo spettacolo offerto 
nei giorni scorsi sicuramen
te non è stato edificante. 
Si è fatto a gara a metter
si « a disposizione » del 
partito (vedi i tre presi
denti ternani di Cassa di 
Risparmio, Credito Sporti
vo, Camera di Commercio, 
Malvetani, Nicolini e Alci-
ni) o puntando decisamen
te ad entrare in lista, e in 
lizza. Tutti fino alla fine 
hanno sperato nella sorpre
sa pasquale e cioè che l'on
nipresente on. Micheli, se
gretario nazionale ammini
strativo del partito, optasse 
per un collegio senatoriale 
lasciando via libera ad un 
nuovo nome per la Camera ì 
dei deputati. i 

Ma ecco la doccia fred- \ 
da: lo stesso Zaccagnini (e \ 
la segreteria nazionale del- j 
la DC) pare abbia deciso di 
avocare a sé il diritto di no
minare il capolista e i can
didati per i due collegi se
natoriali sicuri e cioè Pe
rugia uno e Foligno-Spoleto. 
Filippo Micheli allora fa

cendo rientrare gli istinti 
altrui secondo le disposizio
ni della direzione sarebbe 
di nuovo il primo nella li
sta dolio scudocrociato, che 
sarebbe seguito, come nel 
'76. immediatamente dal mi
nistro delle Finanze (clic 
tuttavia raccoglie più pre
ferenze dell'esponente ter
nano) Franco Maria Malfat
ti e dall'ex sottosegretario 
(che « controlla » potente
mente la zona di Foligno) 
Luciano Radi p dal pupillo 
di Amintore Fanfani, Al
fredo De Poi (molto « fon 
te » presso un eerto tipo di 
borghesia perugina e co
munque sponsorizzato dal
l'associazione degli indu
striali). 

K Pino Sbrenna? Nei 
giorni scorsi si era detto 
che se Micheli fosse stato 
di nuovo ripresentato pol
la Camera la candidatura 
dell'ex segretario orovinch-
lc si poteva considerare de
caduta. Ma ieri mattina al
la riunione del comitato pro
vinciale della DC. che ave
va all'odg proprio le dimis
sioni del segretario, Sbren
na è stato chiaro, « La mia 
esperienza come segretario 

— ha detto in sostanza — 
è da ritenersi pressoché 
conclusa ». 

Insomma, forse preso in 
contropiede, a Pino Sbren
na adesso non rimarrebbe 
che correre di nuovo il ri
schio di non essere eletto. 
Infatti Sbrenna nella sua 
relazione non ha affatto 
escluso di partecipare alla 
lista per la Camera. In suo 
favore ci sono due precisi 
documenti, uno del movi
mento giovanile e un altro 
del comitato comunale che 
hanno richiesto « l'esigenza 
di un'azione di rinnovamen
to ». I due documenti non 
hanno fatto nomi ma il ri
ferimento è preciso nei con
fronti di Sbrenna. Se non 
altro sia movimento giova
nile che comitato comuna
le sono appannaggio della 
corrente di Spitella. 

Ma in barba al * rinnova
mento » gli elettori umbri 
ritroveranno sulla propria 
strada (a parte Sbrenna se 
si presenta e De Poi) le 
facce di sempre. Lista qua
si fatta anche in casa so
cialista, con alcune novità 
però rispetto alle indiscre
zioni dei giorni scorsi. II 

candidato al seggio senato
riale di Perugia due non sa
rebbe più il prof. Seppilli 
ma l'ex sindaco di Perugia 
Mario Caraffini, che torne
rebbe così con qualche chan
ce dopo tre o quattro an
ni di « latitanza » nell'ago
ne politico. 

Per la Camera, dopo En
rico Manca troveranno si
curamente un posto Aldo 
Gerard!, Luciano Lisci, for
se l'ex senatoro Stirati 
(portato a quanto si dice 
dall'assessore regionale 
Mercatelli per contrapporlo 
a Manca) due donne, la 
prof.ssa Modolo e Zamperi-
coli, e sicuramente un espo
nente operaio. 

Al desolante spettacolo 
offerto dalla DC (ma anche 
da altri partiti), i comuni
sti contrapporranno un «mo
dello» assai diverso per sta
bilire la propria lista. Fin 
da domani infatti in tutta 
la regione le sezioni discu
teranno alla luce del sole 
le candidature, i nomi, ma 
soprattutto i programmi da 
sottoporre a giugno al giu
dizio degli elettori. 

m. m. 

Notevole raccolta di maioliche votive nel santuario di Dèruià 

Venerdì la manifestazione con Bruno Trentin 

I lavoratori ternani preparano 
la giornata di sciopero del 20 

Nel pubblico impiego astensione dal lavoro per l'intera giornata, nell'industria per quattro ore 
Al centro della vertenza il lavoro • Situazioni critiche per l'edilizia e l'occupazione giovanile 

TERNI — Trentamila lavora
tori della provincia di Terni 
scendono in sciopero venerdì 
prossimo. La giornata di lot
ta è stata promósear dalla 
Federazione unitaria CQIL-
-CISL-UIL. Si asterranno dal 
lavoro le categorie dell'in
dustria che a Terni hanno 
un peso più rilevante: i me
talmeccanici, l chimici, l'edi
lizia e i settori collegati. A 
questi si uniranno i lavorato
ri del pubblico impiego. Per 
l'industria è previsto uno 
sciopero di 4 ore. articolato 
secondo modalità che saran
no ulteriormente precisate 
nei prossimi giorni. Per il 
pubblico impiego il blocco 
delle attività sarà totale, in 
quanto par la stessa giornata 
era già stato fissato uno 
sciopero nazionale di 4 ore. 
- Tutti i lavoratori in scio
pero si concentreranno, allo 
ore 10. in piazza Valnerina, 
da dove alle ore 10.30 partirà 
un corteo che attraversa la 
città e confluirà in piazza 
della Repubblica, dove alle 
ore 11 parleranno un rappre
sentante della Federazione 
provinciale e Bruno Trentin 
per la Federazione sindacale 
unitaria. 

Quella di venerdì SÌ prean
nuncia quindi come una 
grande giornata di mobilita
zione. per la cui riuscita il 
movimento sindacale ternano 
sta alacremente lavorando, 
non soltanto per assicurare 
l'adesione e la partecipazione 
massiccia delle categorie di
rettamente interessate, ma 
£erché tutta l'opinione pub-

lica ne avverta l'importanza. 
Una particolare attenzione 

sarà rivolta ai giovani, sia 
quelli che studiano che a 
quelli che sono In cerca di 
una occupazione. Lo sciopero 
si colloca nel quadro delle 
iniziative per sbloccare la 
vertenza par i rinnovi dei 
contratti. Servirà, quindi, par 
far crescere tra la cittadi
nanza la consapevolezza delle 
difficoltà che si incontrano, 
nel tentativo di affermare u-
na politica di u programma
zione democratica per lo svi
luppo del Meridione e del
l'occupazione», come scrivo
no le organizzazioni sindacali 
nel documento elaborato in 
preparazione dello sciopero. 

E" opinione diffusa all'in
terno delle organizzazioni 
sindacali che nella città non 
vi sia ancora « il clima giu
sto ». che cioè l'opinione 
pubblica non segua con la 
dovuta attenzione queste vi
cende contrattuali- Ne! * pac 
chetto » posto a base deila 
giornata di mobilitazione. fi 
gura poi la richiesta di una 
rapida attuazione della ri
forma delia pubblica aitimi-
nutrizione. 

Il nodo di fondo resta però 
quello dell'occupazione. Il 

Sudario prevalente all'interno 
ìì movimento sindacale è 

che, de questo punto di vi
sta, H panorama che la pro
vincia offre è si preoccupan
te, ma non drammatico. In 
molte delle aziende il movi
mento sindacale è riuscito ad 
imporre il rimpiazzo degli o-
perai andati in pensione. 

Le realtà più preoccupanti 
sono quelle che si registrano 
nell'edilizia e nel settore del 
l'occupazione giovanile. Nel
l'edilizia da tempo c'è una 
paralisi pressoché totale del 
le attività. Difficile tenere il 
conto - del disoccupati, ma 
siamo nell'ordine delle mi-
filala. 

Per l'occupazione giovanile 
• fenomeno è più complesso e 

qui il movimento sindacale si 
trova di fronte a fatti quanto 
mai emblematici. Da una 
parte migliaia di disoccupati 
che-presentano la"domanda• 
per un impiego pubblico, 
dall'altra difficoltà nel trova
re giovani disposti ad andare 
a fare un lavoro manuale, 
temporaneo. Cosi mentre più 
di 500 giovani hanno presen
tato la domanda per cinque 
posti nella carriera esecutiva 
(300 mila lire mensili circa) 
alla Camera di Commercio e 
più di mille si contenderanno 
10 posti alla Cassa di Ri
sparmio. ci sono stati invece 
giovani che hanno rifiutato 
non soltanto di andare a la
vorare. come manovali, per il 
Comune e per un anno a 
Piediluco. ma che non accet
tano nemmeno di entrare al
la « Terni », con un contratto 
per un anno e con la certez
za che la metà saranno sicu
ramente essunti definitiva
mente. 

La prima chiamata per i 5f 
giovani della 285 che andran
no alla « Terni » non ha con
sentito di coprire 13 posti e 
venerdi scorso l'ufficio di 
collocamento ' ha spedito 
nuove raccomandate. 

g. e. p. 

Costituita a Terni 
la Federazione 

provinciale delPUPPI 
TERNI - - Si è costituita a Terni la Federazione provinciale 
dell'UPPl (Unione piccoli proprietari immobiliari). L'idea di 
costituire « un'organizzazione democratica e di massa dei pic
coli proprietari » ha cominciato a prendere piede nel corso 
degli incentri promossi dall'amministrazione comunale per 
l'applicazione della legge sull'equo canone. 

« La Federazione provinciale dell'UPPl — scrivono i pro
motori — cosciente di rappresentare una notevole parte del
la popolazione della provincia di Terni, vuole essere parte 
attiva e integrante della vita democratica della città e della 
provincia. Per questo intende instaurare rapporti positivi, 
nella salvaguardia della reciproca autonomia, di confronto e 
di collaborazione con tutte le forze politiche e democratiche, 
i sindacati dei lavoratori e le istituzioni: Circoscrizioni, Co
mune. Regione ». 

L'UPPI avanza fin da adesso una prima proposta: quella 
di costituire insieme al 3UNIA, il sindacato degii inquilini, 
una « commissione paritetica di conciliazione ». che si pre
figga di conciliare le controversie tra proprietari ed affit
tuari, sorte al momento di applicare i nuovi cancni. Il SUNIA 
è per l'UPPI l'interlocutore principale e in tal senso viene 
proposta !a stipula di un accordo provinciale per la riparti
zione delle spese condominiali. 

La sede della nuova associazicnc si trova al numero 11 
di via De FUiis e resta aperta tutti i giorni, da martedì, dal
le ore 15,30 alle 19.30 il sabato dalle 9 alle 12. 

« Tutto esaurito » a Perugia, Gubbio e Assisi 

L'uovo 
di Pasqua 

pieno 
di turisti 
italiani 

e stranieri 
Siano stati la «buona

nima > dì Umbria Jazz. 
il Perugia in testa alla 
serie A o richiami più tra
dizionali a dolci colline e 
quieti francescane un dato 
è certo: mai l'afflusso tu
ristico nella nostra regio 
ve ha toccato le attuali 
punte stagionali. 

Gradualmente, dal di
menticatoio in cui per an
ni è stata relegata dagli 
altri italiani, l'Umbria 
sembra cioè balzata alla 
notorietà e assurta a quel
l'invitante luogo comune 
che i depliant pubblicitari 
(« Cuore verde d'Italia >. 
ecc.) hanno cosi efficace
mente contribuito u creare. 

Perugia, Assisi e Gubbio 
sono i poli di attrazione 
principali come dimostra 
il pienone registrato negli 
alberghi. 

L'altra sera a Gubbio. 
per chi è arrivato senza 
prenotazione, è stato im

possibile pernottare ed an
che nel comprensorio di 
Perugia la ricerca di una 
camera si è dimostrata ar
dua. Ma anche ieri, dopo 
i tradizionali appuntamenti 
per le processioni del Cri
sto Morto a Gubbio ed As
sisi. gli alberghi hanno 
continuato a registrare al
te presenze. 

La partita del Perugia 
con il Napoli ha compli
cato ulteriormente le cose, 
con migliaia di turisti par
tenopei fortunatamente so
lo in parte rimasti in città 
per la notte. Sta di fatto 
che ieri alle 13 il «tutto 
esaurito» si è esteso a 
tutti gii alberghi umbri. 

Dagli uffici dell'azienda 
autonoma di turismo di 
Perugia, ad esempio, è sta
t i data l'indicazione di 
dirottare verso Chì?ncia-
no Terme i numerosi tu
risti che hanno chiesto un 
alloggio. 

Va registrata infine una 

grossa presenza di stra
nieri per questo avvio di 
primavera in Umbria, co
me hanno testimoniato cen
tinaia di auto targate 
i D ». «• NL > ecc., ieri in 
circolazione sulle strade 
della regione. 

Ma die faranno oggi 
questi turisti arrivati in 
massa in Umbria? Le me
te tradizionali sono sem
pre le stesse. Il lago Tra
simeno con le classiche 
gite alle isole, l'altro ca
ratteristico specchio lacu
stre di Piediluco. dove in 
più quest'anno c'è un'inva
sione di canottieri. Gi'>-
bio, Todi. Assisi. Spellole, 
Val Nerina e quell'intrigo 
di naesi e paesini carat
teristici che rendono parti
colare il paesaggio umbro. 

Tra le manifestazioni più 
interessanti che si svolgo
no oggi c'è ovviamente la 
mostra dell'antiquariato a 
Todi con le sue centinaia 
di pezzi di fine fattura. 

- - Dal nostro inviato 
DERUTA — Un grande parco 
costeggia per due o trecento 
metri, subilo dopo Deruta, (la 
cittadina famosa nel mondo 
per le maioliche), la E 7, gran
de arteria che collega Perugia 
all'Autostrada del Sole; nel 
cuore del parco, il e Santua
rio dell'Amore » ospita da 
secoli il cullo della Madonna 
dei Bagni meta continua più 
di curiosi che di fedeli. E 
— da ultimo — anche di stu
diosi, come vedremo. 

Addentrandosi per un centi
naio di metri ci si può trova
re di fronte ad uno dei più 
belli spettacoli di tutta la cui 
tura antropologica italiana: 
nel santuario, una bella co 
stnuione del primo barocco 
italiano, ci sono più di sette 
cento ex voto disposti tutt' 
intorno alle navate al punto 
da non lasciare più un solo 
centimetro di spazio libero. 

La particolarità e l'origina 
lità di queste numerosissime 
« per grazia ricevuta » stanno 
nel fatto che sono tutte in ma 
iolica di Deruta, appunto e 
che ognuna di esse ha la for
ma di uno spettacolare qua
dretto artistico. L'ultimo è 
stato apposto appena qualche 
giorno fa. 

Il primo risale invece al 
19J7. « Christoforo merciaro di 
Casalina messe sopra la cer-
qua — si legge nella mattonel 
la — la santissima immagini' 
e raccomnadoli la sua moglie 
agonizzante. Retomato a Ca 
salina trovò la moglie fuora di 
letto, con perfetta sanità e 
che scopava la casa. Segnale 
indubbio e femminilissimo di 
racquistata salute, ad opera 
della Madonna dei Bagni, an
zi del Bagno come afferma 
l'originaria dizione secente
sca, dal nome di una sorgen
te d'acqua « prodigiosa ». una 
vena segreta del Tevere che 
scorre a pochi metri. 

Narrano le cronache che tra 
i primi maiolicari derutesi e' 
era «un tal Giacomo del quon
dam notaio ser Filippo quale 
dilettavasi fabricarli e colorir
li diverse figure sacre e pro
fane ^ e che una volta dipinse 
su « una tazza da bevere di 
maiolica bianca » la figura 
della Vergine, in atto di stare 
seduta, vestita di rosso con 
un manto turchino, che tiene 
in grembo il Bambino. Non 
si sa bene poi perché questa 
immagine fu posta sulla bi
forcatura di una quercia che è 
rimasta poi racchiusa tra la 
parete principale del tempio. 

Nel marzo del 1657 Cristoforo, 
il mereiaio, pensò bene di ri
volgersi mentre andava al 
mercato all'immagine dipinta 
sulla tazza. E così nacque la 
fama per la Vergine del Ba
gno. Senza offesa per la de
vozione, i maiolicari del luo
go devono aver fatto di tutto 
per accrescere la notorietà 
della Madonna. 

Chi aveva un problema ur
gente, ovviamente se abitava 
nell'hinterland perugino, di 
guarigione andava in pelle

grinaggio al Tempio e. una vol
ta ottenuta la grazia, si ri
volgeva a qualche maiolicaro 
che, a tempo perso, incideva 
il testo del « P.G.R. » e dise
gnava sulla mattonella, con 
una rappresentazione assai 
realistica, la situazione testé 
€ sanata » dalla Vergine. Na
turalmente ciò incrementava 
anche il commercio di cose 
ben più profane. Sono venuti 
fuori dei piccoli capolavori: 
le maioliche non si deteriora
no con l'età e al santuario 
della Madonna dei Bagni i set
tecento quadretti formano uno 
spettacolo unico in questo ge
nere, dal diciassettesimo se
colo ad oggi. 

Fino all'ottocento le situa
zioni rappresentate negli ex 
voto riguardano quasi esclusi 
vomente momenti di pericolo o 
disgrazie del mondo contadi
no. Cornate di buoi, cadute 
da alberi, briganti, fulmini, 
crollo di case, inondazioni. 
Perfino due barche in mare 
tempestoso di ignoti maritti
mi che, chissà come, sono ar
rivati a pregare fino in questa 
regione, l'unica della penisola 
non bagnata dal mare. Chi fa 
la parte del leone resta comun
que il malato, da neonato a 
vecchissimo, da storpio a cie
co. In una sorta di storia cu
riosa della medicina sono rap
presentati numerosi casi di 
malattia e perfino qualche ra
ro metodo di cura. 

In altro « PRG > vediamo la 
liberazione di una donna in
demoniata come viene spiega
to dalla iscrizione: « Questa 
donna avendo quattro spìriti 
adosso li quali due volte se 
provarono affogarla nel acqua, 
invocando questa beatissima 
vergine senti una voce che 
r:on dubitasse de male alcuno 
si trovò senza avere bagnate 
le scarpe. Venne a renderla 
grazia essendo liberata affat
to da detti spiriti dopo averla 
tormentata cinque anni. 31 
agosto 1668 ». 

Una differente tipologia si 
afferma naturalmente nell'ot
tocento e nel novecento. C'è il 
tema della guerra in primo 
piano. Un quadretto per tutti. 
E' una forma romboidale che 
ritrae un soldato con cinque 
donne. La didascalia dice in 
stretto vernacolo perugino: 
« un povero soldato che gì alla 
guerra sì ricomandò alla bea
tissima vergine scapò libero ». 

Eppoi i primi incidenti au
tomobilistici sulla vecchia Ti
berina- Sono rappresentate po
tenti, mitiche e cattive auto
mobili nere nell'atto di mette
re sotto ragazzini e vecchi: 
una Vergine della « po?/er an
te litteram* ferma tutti. 

La tradizione arriva, quin
di, al giorni nostri. E scade 
un pochino: l* mattonelle o-

Storia, cultura e fede 
in 4 seeoli di ex voto 

| Il tempio dedicato alla «Vergine dei Bagni» • Una 
I ceramica • Dalla tazza di ser Giacomo ai primi inci 

tradizione che nasce e si intreccia con l'arte dello 
denti stradali • Presto uno studio antropologico 
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Una calzoleria del '600 liberata dall'incendio 

diente quasi mai recano un'i
scrizione. Vi è solo raffigura
ta la quercia con la tazza mi
racolosa, il devoto committen
te e le tre lettere magiche: I 
PRG. Solo in un caso si arriva 
a ringraziare per esteso la ' 
Beatissima per una tardiva ! 
ma sospiratissima laurea di 
un qualche goliardo fuori • 
corso ' 

In ogni caso lo spettacolo i 
offerto dal Santuario della ! 

Madonna dei Bagni va visto 
anche se non è facile entrar
ci. Il vecchio « rettore » don 
Egisto Baroni ha più di 90 
anni — forse supererà i cento 
anche lui PRG — e bisogna 
quasi « corrompere » la nipo 
te che funge da governante 
per dare un'occhiata furtiva. 

Porte sempre aperte, inve 
ce hanno avuto due intellet 
tuali di Derida, il prof. Mar 
silio Magnini e la compagna 

prof.ssa Adriana Lungarotii: 
adesso la Regione dell'Um
bria. in collaborazione con l'e
quipe dell'istituto di etnolo
gia e antropologia culturale 
dirett > dal prof. Tullio Seppil
li fui deciso di fare sul San
tuario una pubblicazione. 

Ed è proprio il prof. Tul
lio Seppilli, notissimo antro
pologo marxista, che vado a 
trovare dopo la visita alla 

Madonna. Ne voglio sapere di 
più. 

E' il mondo subalterno che. 
n esprime con gli ex voto? 
i Ecco, dice Seppilli. su que
sto ci andrei un pochino cauto 
finche se la casistica che vic-
';-• fuori dalle tavolette della 
•hiesa e una casistica che pò 
icbbe far pensare a ceti me-
v> abbienti almeno per quan-
'•> riguarda il sei e il sette-
Tifo. Ma poi le cose si com 
Ucano ». 
Ma perché tanti ex voto? 

he vogliono dire? « Laddove 
on c'è dominio sicuro della 
cienza, questo è chiaro, c'è 
iffidamento a forze sovran-
'laturali- Però si possono fare 
ilcunc distinzioni interessali-
'i. Per esempio nella mania 
onesto elemento è, dicamo, 
preventivo. Qui è a posterìa 
li. Tuttavia anche da un'ana 
lisi dei PRG della Madonna 
dei Bagni emerge una coni 
plesso ideologia magico reli
giosa, irrazionale ». 

« In questo caso — infcrric-
ne la prof Graziella Guailini 
Abbozzo che insieme a Seppil
li è impegnata nel lavoro di 
schedatura scientifica delle 
tavolette — poi c'è un preciso 
filone di cultura popolare. Non 
è un caso infatti che questi ex 
voto si trovino a Deruta in 
presenza del fiorire di certo 
mondo artigianale ». 

Mauro Montali 

Proposta dai sindacati dell'IBP una riunione per il 10 maggio 

i consigli di fabbrica umbri a confronto 
per concordare un'azione comune di lotta 

Un'attenzione particolare sarà rivolta alla 
decisioni anche sul fronte padronale — E' st 

battaglia per gli investimenti — Importanti 
ato eletto il nuovo presidente della Confapi 

La proposta è partita dal
la IBP: in una breve let
tera si chiede a tutti i con
sigli di fabbrica delle azien
de più grandi la convocazio
ne di una riunione per fi 
10 maggio alle ore 9 presso 
lo stabilimento di S. Sisto. 

Perché questa iniziativa? 
La risposta è già contenuta 
nell'invito, spedito alle strut
ture operaie di base della 
società Terni, del gruppo 
ENI-ANIC, della Terni chi
mica, del gruppo Montedison 
della società DIMP, della Me-
rah. della Neofil. Si tratta. 
infatti, secondo il consiglio 
di fabbrica della IBP, di ini
ziare un attento confronto 
«sui problemi esistenti nel
le nostre aziende, e sulla na
tura e l'asprezza delle lotte 
contrattuali ». 

Una attenzione particolare 
verrà rivolta alla battaglia 
per gli investimenti con par
ticolare riferimento alla 675. 

Come si ricorderà infatti i 
benefici di questa legge, per 
decisione ministeriale, non 
dovrebbero farsi sentire in 
Umbria nei prossimi due an
ni: le aree del centro nord 
sono infatti state escluse dai 
finanziamenti previsti dal 
provvedimento programmato-
rio del Parlamento. Accanto 
a questa questione si parle
rà però anche di organizza
zione del lavoro, del merca
to del lavoro, di mobilità, di 
decentramento produttivo. 

I consigli di fabbrica, dopo 
un attenta analisi, dovrebbe
ro cercare di stabilire i ter
reni di lotta comune per at
trezzarsi cosi alla battaglia 
contrattuale in modo più uni
tario rispetto al passato. 

Mentre nel versante ope
raio e sindacale ci si nino i 
ve in questa direzione anche | 
da parte imprenditoriale .so ' 
no stote presa importanti de ì 
cisioni. ! 

La CONPAPI, ad esempio. 
ha recentemente eletto il 
nuovo presidente dell'associa
zione: Serafino Pascucci, im
prenditore del settore metal
meccanico. 

Nel corso dell'assemblea i 
piccoli e medi industriali del
la regione hanno discusso 
anche loro della 675 e della 
183. Sono venute chiare prò 
teste nei confronti del go
verno per la mancata appli
cazione dei due provvedimen
ti. che avrebbe sensibilmente 
danneggiato l'imprenditoria 
locale. 

La CONFAPI — come af
ferma il comunicato ufficia
le — continuerà a portare 
avanti una azione di pres
sione e di stimolo volta a 
superare i ritardi che si so
no manifestati su questo ter
reno. Per il 20 aprile è sta
ta convocata una nuova riu
nione dei piccoli e medi im
prenditori per completare la 

elezione di tutti gli organi
smi dirigenti dell'associazione. 

Frattanto gli industriali pe
rugini hanno anche provve
duto a nominare il loro rap
presentante nel consiglio cen
trale per la piccola industria, 
che ha sede a Roma presso 
la Confindustria: il designa
to è il geoni. Mario Scaronl 
che già in passato aveva ri
coperto questo incarico. 

Nel corso della riunione ro
mana il consiglio ha defini
to inaccettabili le posizioni 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori che « pregiu
dicherebbero la competitività 
delle imprese». 

La battaglia contrattuale è 
insomma già in corso e a 
giudicare dalle dichiarazioni 
degli imprenditori sarà assai 
aspra. Il movimento sinda
cale risponde costruendo un 
fronte unitario di lotta dei 
lavoratori che sia il più am
pio possibile. 

Positiva conclusione della vertenza 

Raggiunto l'accordo 
a Gualdo nel settore 

delle ceramiche 
GUALDO TADINO — .Ses 
santa operai della cerimica 
di Gualdo Tadino dopo 10 
giorni di sciopero hanno otte
nuto il rinnovo del contratto. 
E' solo un esemplo della più 
vasta mobilitazione sindacale 
che interessa la zena ed il 
settore ceramicolo dove, iie-
gli ultimi anni, si è accentua
to il passaggio dall'artigiana
to all'industria. Da poco si <> 
conclusa infatti anche un'a
naloga vertenza alla COES-
BETON, dove i 25 ccc jpu: 
si sono impegnati ccn assem 
blee pubbliche e scioperi cai 
tìouati per il rinnovo ilei cui 
tratto e il pagamento oez<-
arretrati. 

Analogamente :«• una de.'e 
più grosse industr.e c e n - r 
cole deila zena. l'IRIS cne oc
cupa circa 160 persene, e in 
atto una vertenza su'.la salu
te in fabbrica. 

La ceramica .irciìtira d: 
Gualdo, caratterizzata dai 
suoi splendidi colori, deve fa
re Infatti I centi ccn i ri
schi che le vernici comporta
no per chi materialmente ?e 
usa. Proprio all'IRlS su 10 
addetti 7 seno recentemente 
risultati quasi da ricovero per 
via del saturnismo. 

n ccnsiglio di fabrica è dun
que al lavoro per verificare ì 
cambiamenti nell'organizza
zione de] lavoro che <a ma
lattia professicele impone 

j per evitare gravi danni 
La ripresa dell'attività sin

dacale, che peraltro ha tro
vato il pieno sostegno del no
stro partito, si muove nelle 
numerose piccole e medie fab
briche della zona. Qualdo Ta
dino ha Infatti registrato ne

gli ultimi anni assieme i.ù 
un aumento delia popoiaz'o-
no <da 12.000 abitanti del 71 
ai I4.C00 del 77) un in
cremento di circa 600 pò 
sti di lavoro. Anche gli 
emigrati rientrati, che hanno 
contribuito all'aumento della 
popolazione, in genere hanno 
trovato un'occupazione. Ana
logamente i corsi per pittori e 
tornianti della ceramica isti
tuiti dal Comune e dalla Re 
gione. a Gualdo si dimostrano 
occasioni concrete per trovare 
poi lavoro So un tessuto cne 
regge alla crisi e dove dal 
rapporto par:ico/.ir:5t:co delie 
•imprese artigiane si pas;a 
sempre più a strutture ir.du-
^•iali accompagnate iìa ..-i: 
ampie iniz.athe dei lavora
tori. 

3ER I A PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

I ANCONA — Cono Oiribaltfi, 110 
Tal. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 SO 

•ARI — Corte Vittorio Ereww, M 
T«l. 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 * 9 

CAGLIARI — VJX* Rapabblka. 10 
T»l. 4 f 4244 - 4 t 4 2 4 I 

CATANIA — C«rw «dite. 17-41 • 
Tt l . 224791/4 (r ie «ut.) 

FIRENZE — Via Martini, 2 
Tt l . 217171-211449 

Risposta alla lettera di Mandarini e StabSum 

Il centro « Capitini »: 
sì a un incontro 

per iniziative di pace 
I A professoressa Luisa 

Schippa. presidente dei Cen
tro « Aldo Capitini » ha fat
to pervenire ieri ai due se
gretari provinciali del PCI, i 
compagni Francesco Manda
rini e Giorgio Stablum la se
guente lettera in risposta al 
la missiva indirizzata al Cen
tro dai due compagni: 

j «A nome del consiglio del 
j Centro studi « Aldo Capiti-
j ni " rispondo alla lettera in

viataci dai segretari delle fe-
I derazioni comuniste di Pe-
j rugia e Terni in data 23 
; marzo. Prendiamo atto con 
i soddisfazione che il PCI nei 
I dibattiti congressuali provin 
| ciali ha dedicato particolare 
, attenzione ai problemi della 
! pace, del disarmo, e della 

solidarietà internazionale. Noi 

riteniamo che i temi suindi
cati sono di tale importanza 
per il destino delle popola
zioni presenti e future che 
nessuna forza politica e cul
turale possa esimersi dall'im
pegno verso queste realtà. 

o Pertanto — prosegue la 
lettera — siamo disponibili 
per un incontro nel quale si 
concorderanno le modalità di 
coinvolgimento delle forze 
giovanili e democratiche sia 
per lo studio dei temi ri
guardanti il disarmo e la 
pace sia per altre attività 

; nelle quali possiamo dare il 
nostro contributo. 

:< Come data d'incontro — 
! conclude — proponiamo il 4 
: maggio alle ore 18 presso la 
| sala della Presidenza di Pa-
i lazzo Cesaroni ». 

Pina dolca a al formaggio • pandoro • colomba.- • „ . 

COLOMBA AL CIOCCOLATO 
un'altra esclusiva novità artigianale dal gusto puro 

e genuino che troverete In questi giorni alla 
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